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4 WHO WE ARE MISSION VISION SOLUTIONS COMMUNITY

+40 Anni di esperienza nella

produzione di isolanti

+5,500 Dipendenti in più di 40 

paesi

27 Stabilimenti produttivi in 

15 paesi

€1.8bn Fatturato 2018



+ 85 anni di esperienza come produttore di materiali e 
sistemi costruttivi per l’edilizia

+ 35.000 dipendenti nel mondo

250 impianti in più di 80 paesi

+ € 10 miliardi fatturato 2019

Un gruppo guidato da valori
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1 Parte del Gruppo Knauf

Un’azienda indipendente e “familiare”

Menslichkeit – Partnership – Commitment - Entrepreneurship

WHO WE ARE MISSION VISION SOLUTIONS COMMUNITY



SOLUZIONI
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LANA MINERALE DI VETRO

LANA MINERALE DI ROCCIA

LANA DI LEGNO 

1

“Siamo in grado di proporre

la miglior soluzione per le 

vostre applicazioni.”

WHO WE ARE MISSION VISION SOLUTIONS COMMUNITY

Una gamma completa di materiali isolanti
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1 Soluzioni isolanti per l’edilizia
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2 CRITERI SPECIFICI_ISOLANTI

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

 non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di 

restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 
 non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 

dell'ozono superiore a zero; 

 non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

 se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono 

essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 
 se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota 

R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)

 se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente 
tabella, questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo 
le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 
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2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

 ……….

 se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota 
R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)
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2 GREEN/ENVIRONMENTAL LABELS
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2 GREEN/ENVIRONMENTAL LABELS

Green Labels?
Prestare la massima 
attenzione, perché

• Scarsa trasparenza sui criteri e sulle
metodologie

• Mancanza di trasparenza nella proprietà

• Focus su aspetti specifici

• Ne esistono centinaia, e ne continuano a 

nascere di nuove…

Contributo al cosidetto “GREENWASHING”



2 GREEN/ENVIRONMENTAL LABELS

da dove arriva un prodotto, 

un processo o un servizio

come le persone useranno
un prodotto

cosa succederà al prodotto

a fine vita

E nella maggior parte dei casi
le c.d. “green labels” non 
forniscono questo tipo di 

informazioni...



2 GREEN/ENVIRONMENTAL LABELS

Obiettivo delle etichette ambientali (Green Labels) volontarie:

«Incoraggiare la domanda e l’offerta di quei prodotti/servizi che causano minor impatto 

sull’ambiente, attraverso la comunicazione di informazioni precise e verificabili, 
che non siano fuorvianti, relative agli aspetti di impatto ambientale degli stessi 

(prodotti/servizi), stimolando quindi il potenziale per un miglioramento ambientale 

continuo guidato dal mercato» 

-Global Ecolabelling Network, 2006
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2 LCA & EPD

MATERIALE NOME PRODOTTO EPD

RMW

NB PARTITION COMFORT SI

NB TIMBER SI

NB SILENCE SI

NB TIMBER COMFORT SI

NB PARTITION SI

NB TP SI

NB SILENCE K SI

NB SILENCE ALU SI

NB FORTE SI

NB WALLS SI

SmartWall S C1 SI

SmartWall FKD S THERMAL SI

SmartWall FKD N Thermal SI

NB SILENCE B SI

SmartRoof Thermal SI

SmartRoof Base SI

SmartRoof Top SI

DDP-RT NO

SmartRoof All-Fix Thermal NO

GMW

Mineral wool 35 SI

Ultracoustic P SI
Ultracoustic R SI
Mineral Wool 32 SI
Mineral Wool 32 K SI
TP 216 NO
Cavitec 032 B SI
Mineral Wool 32 ALU SI
TI 212 NO
KI FIT 035 SI
KI FIT 040 SI

BW
Supafil Cavity Wall 034 SI
Supafil Loft 045 SI

28
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EPD GAMMA 
MW+BW

87%

13%

EPD

EPD SI

EPD NO
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2 CAM & GAMMA KI

COME LEGGERE UN EPD?
NON TROVO LA % DI 

RICICLATO…



2 CAM & GAMMA KI

UNITA’ FUNZIONALE
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2 CAM & GAMMA KI

% RICICLATO
(2,55 / 9) x 100 
= 28,3% > 15%



2 CAM & GAMMA KI

% RICICLATO
28,3% > 15%



2 GPP e CAM 

Assenza di sostanze pericolose (agenti 
espandenti, etc.)

Conformità a nota Q/R (Euceb)

Contenuto riciclato minimo ↔ 
dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD)



Gamma SmartWall
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3 I cappotti sono tutti uguali?
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3 Gamma SmartWall: il Cappotto in lana di roccia
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3 Gamma SmartWall_CAM

 Assenza di sostanze pericolose (agenti espandenti, etc.)

 Conformità a nota Q/R (Euceb)

 Contenuto riciclato minimo ↔ dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD)
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3 Gamma SmartWall

SMARTWALL S C1

Pannello  rigido in lana di roccia con primer su un lato.
Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷240 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,035 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1

µ = 1

Densità: circa 100 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK

Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 30 Kpa

Resistenza a trazione – TR ≥ 10 Kpa

Vantaggi:
- Il primer a base di silicati applicato su un lato del pannello in fase di produzione, rende l’elemento «prerasato», pronto per la posa e 

non necessita di ulteriori preparazioni preliminari. Il primer che riveste la superficie esposta verso l’esterno della parete serve a garantire un 

fondo regolare del pannello in lana di roccia, utile per le fasi applicative della malta rasante.

- I valori elevati di densità e calore specifico dei pannelli garantiscono ottime prestazioni di sfasamento e attenuazione in regime estivo.
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3 Gamma SmartWall

SMARTWALL FKD S THERMAL

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestimento.
Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷240 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,035 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1

µ = 1

Densità: circa 100 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK

Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 30 Kpa

Resistenza a trazione – TR ≥ 10 Kpa

PANNELLO NUDO
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3 Gamma SmartWall

Innovation
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3 Gamma SmartWall

SMARTWALL FKD N THERMAL

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestimento.
Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷240 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,034 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1

µ = 1

Densità: circa 90 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK

Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 25 Kpa

Resistenza a trazione – TR ≥ 7,5 Kpa

PANNELLO NUDO
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3 Gamma SmartWall

Bassa conducibilità termica – 0,034 W/mK

Elevata densità – 90 Kg/m3

Resistenza a trazione – 7,5 kPa

Resistenza a compressione – 30 kPa
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo

Nel periodo estivo, al fine di garantire il benessere abitativo e il contenimento dei 
fabbisogni energetici per il condizionamento, è necessario limitare il dispendio 
eccessivo di frigorie; per questo motivo è importante che l’involucro esterno 
possieda una buona inerzia termica, in grado di smorzare l’onda incidente 
sull’edificio, responsabile di un rapido surriscaldamento degli ambienti interni.

Il DM 26/06/15 introduce, per le località in cui il valore medio dell’irradianza sul 
piano orizzontale nel mese di massima insolazione Im,s > 290 W/m2, delle verifiche 
da superare:

Pareti opache verticali
Sud – sud/est – sud/ovest Ms > 230 kg/m2 o Yie < 0,10 W/m2K

Pareti opache orizzontali Ms > 230 kg/m2 o Yie < 0,18 W/m2K
ed inclinate
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3 Isolamento termico_Comfort estivo
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3 Isolamento termico_Comfort estivo

Lo Sfasamento dell’onda termica f

rappresenta il tempo, espresso in ore, che intercorre tra
il picco di temperatura sul lato esterno e quello sul lato
interno

Il Fattore di attenuazione fa

rappresenta la diminuzione d’ampiezza che subisce
un’onda termica nel passare attraverso il componente
edilizio in esame

Classificazione della qualità estiva dell’involucro – Allegato A delle «Linee Guida Nazionali DM 26/06/2009»
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3 Isolamento termico_Comfort estivo

Il parametro utilizzato per valutare l’attitudine di un 
materiale alla riduzione dell’onda termica estiva è la 
diffusività termica α [m2/s], valutata come:

ρ = densità [kg/m3]
Cp = calore specifico [J/KgK]
λ = conduttività termica [W/mK]

Minore il valore della diffusività termica, maggiore sarà il contributo del materiale 
nell’attenuare e sfasare l’onda termica entrante: il materiale con un valore ridotto di 
diffusività sarà infatti un materiale in grado di smorzare maggiormente il flusso entrante 
grazie alla sua capacità termica e alla sua capacità isolante.
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3 Gamma SmartWall_EPD
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3 Gamma SmartWall_Posa in opera



Sicurezza al fuoco delle facciate
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3 Sicurezza al fuoco facciate

http://www.fivra.it/it/approfondimenti/37_il-
comportamento-al-fuoco-delle-facciate

1% 400 100



52

RTV Chiusure d’ambito degli edifice civili
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Struttura

1. RIFERIMENTI

2. CAMPO DI APPLICAZIONE E OBIETTIVI

3. DEFINIZIONI

4. CLASSIFICAZIONE

5. STRATEGIA DI PREVENZIONE INCENDI

6. COMMENTI/PROPOSTE FIVRA
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1 References

Italian technical
Guidelines (voluntary
application)_2013

European process for 
armonized test method

Croatian technical
regulation for facades fire
safety

Swedish report on facades
fire safety
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2 Campo di applicazione e obiettivi

La presente regola tecnica verticale si applica alle chiusure d’ambito degli edifici
civili (es. strutture sanitarie, scolastiche, alberghiere, commerciali, uffici, …)
e persegue i seguenti obiettivi di sicurezza antincendio:

1. Limitare la propagazione di un incendio originato:

a) All’interno dell’edificio, attraverso le chiusure d’ambito
b) All’esterno dell’edificio, attraverso le chiusure d’ambito

2. evitare o limitare la caduta di parti della chiusura d’ambito dell’edificio
(es. frammenti di facciata o altre parti comunque disgregate o incendiate, …)
in caso d’incendio, che possano compromettere l’esodo degli occupanti o
l’operatività delle squadre di soccorso

TIME
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3 Definizioni

Facciata semplice ETICS Cavity insulation

Intercapedine 
non ventilata

Intercapedine ventilata 
non ispezionabile

Intercapedine ventilata 
ispezionabile
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4 Classificazione

Le chiusure d’ambito (facciate e coperture) sono 
classificate come segue, in base alle caratteristiche 
(altezza) dell’edificio in cui sono installate:

 SA: chiusure d’ambito di:

i. edifici aventi quote di tutti i piani comprese in -1 m < h 
≤ 12 m, affollamento complessivo < 300 occupanti e 
che non includano compartimenti con Rvita pari a D1, 
D2

ii. oppure edifici fuori terra, ad un solo piano

 SB: chiusure d’ambito di edifici non ricompresi in SA o 

SC

 SC: chiusure d’ambito di edifici aventi massima quota 

di piano h > 24 m
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5 Strategia antincendio

La strategia antincendio delle chiusure d’ambito (facciate e coperture) è strutturata come di seguito:

1. Soluzioni conformi / alternative

2. Reazione al fuoco

3. Resistenza al fuoco e compartimentazione

4. Esodo

5. Sicurezza degli impianti
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5.1 Reazione al fuoco

Vengono definiti requisiti di reazione al fuoco per alcuni componenti delle chiusure d’ambito, quali:

1. Materiali isolanti

2. guarnizioni, sigillanti e materiali di tenuta, qualora occupino complessivamente una superficie > 
10% dell’intera superficie lorda della chiusura d’ambito

3. ad esclusione dei componenti in vetro, tutti gli altri componenti qualora occupino 
complessivamente una superficie > 40% dell’intera superficie lorda della chiusura d’ambito

Tipo di edificio Gruppo di materiali

SA -

SB GM2 [1]

SC GM1

[1] Se protetti su tutte le facce esposte a possibile attacco del fuoco, come previsto nel 
capitolo S.1, sono ammessi anche materiali isolanti del gruppo GM3.

Non sono richiesti requisiti di reazione al fuoco per le coperture di edifici aventi massima quota 
dei piani ≤ 24 m.
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5.1 Reazione al fuoco

Type of building Material requirement

SA -

SB GM2 [1]

SC GM1
[1Se protetti su tutte le facce esposte a possibile attacco del fuoco, come previsto nel capitolo S.1, sono ammessi 

anche materiali isolanti del gruppo GM3.

[1]: Protetti con materiali non metallici del gruppo GM0 oppure prodotti di classe di resistenza al fuoco K 10 e classe minima di 
reazione al fuoco B-s1,d0.
[2]: Non protetti come indicato nella nota [1] della presente tabella 
[4]: Eventuale doppia classificazione italiana (componente esterno che ricopre su tutte le facce esposte alle fiamme il 

componente isolante - componente isolante a sé stante) riferita a materiale isolante in vista realizzato come prodotto a più strati 
di cui almeno uno sia componente isolante; quest’ultimo non esposto direttamente alle fiamme
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5.2 Resistenza al Fuoco e compartimentazione

Devono possedere i requisiti di resistenza al fuoco gli elementi delle chiusure d’ambito di tipo SB ed 
SC, comunque realizzate, ad esclusione di quelle di:

a) edifici aventi carico d’incendio specifico qf ≤ 200 MJ/m2, al netto del contributo rappresentato dagli 
isolanti eventualmente presenti in facciata ed in copertura;

b) compartimenti, se dotati di misure di controllo dell’incendio di livello di prestazione V (Inibizione, 
controllo o estinzione dell’incendio con sistemi automatici estesi a tutta l’attività)

Sono richiesti specifici requisiti di resistenza al fuoco per:

1. Coperture

2. Facciate (ETICS & Facciate continue)

3. Facciate ventilate:
i. Chiuse non ispezionabili
ii. Aperte non ispezionabili
iii. Chiuse ispezionabili
iv. Aperte ispezionabili
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5.2 Resistenza al Fuoco e compartimentazione

In corrispondenza delle proiezioni di compartimentazioni orizzontali e verticali, la facciata / copertura 
deve presentare fasce di separazione realizzate come segue:

1. Le fasce di separazione devono essere realizzate 
con materiali del gruppo GM0 di reazione al fuoco 
(A1) e devono essere costituite da uno o più elementi 
costruttivi aventi classe di resistenza al fuoco E 30-ef 
(o→i) o, se portanti, RE 30-ef (o→i), come 
esemplificato nell’immagine accanto

2. Le porzioni di chiusura d’ambito comprese nelle fasce 
di separazione possono presentare aperture solo se 
provviste di serranda tagliafuoco o sistema equivalente 
a chiusura automatica in caso di incendio, con i 
medesimi requisiti di resistenza al fuoco della fascia di 
separazione, oppure devono essere testate in 
configurazione totale come da norma EN 1364-3
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5.2 Resistenza al Fuoco e compartimentazione

3. In facciata:

a) la fascia di separazione orizzontale tra compartimenti 
limita la propagazione verticale dell’incendio ed è realizzata 
garantendo uno sviluppo ≥ 1,00 m

a) la fascia di separazione verticale tra compartimenti limita la 
propagazione orizzontale dell’incendio ed è realizzata 
garantendo uno sviluppo ≥ 1,00 m

4. In copertura, la fascia di separazione tra compartimenti 
limita la propagazione orizzontale dell’incendio ed è realizzata 
garantendo uno sviluppo ≥ 1,00 m



Gamma SmartRoof
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4 Gamma SmartRoof
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4 Gamma SmartRoof

 Assenza di sostanze pericolose (agenti espandenti, etc.)

 Conformità a nota Q/R (Euceb)

 Contenuto riciclato minimo ↔ dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD)
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4 Gamma SmartRoof

SmartRoof BASE

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestimento.

Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 50÷180 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,035 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1

µ = 1

Densità: circa 100 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK

Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 30 Kpa

Resistenza a carichi puntuali – PL (5) ≥ 350 N
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4 Gamma SmartRoof

SmartRoof THERMAL

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestimento.

Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 50÷200 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,036 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1

µ = 1

Densità: circa 115 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK

Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 50 Kpa

Resistenza a carichi puntuali – PL (5) ≥ 500 N
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4 Gamma SmartRoof

SmartRoof TOP

Pannello rigido in lana di roccia privo di rivestimento.

Dimensioni 600 x 1000 mm, spessori 40÷160 mm

Caratteristiche  tecniche:

λD: 0,038 W/mK
Classe di reazione al fuoco: A1

µ = 1

Densità: circa 140÷150 kg/m3

Calore specifico: Cp = 1.030 J/KgK

Resistenza a compressione – CS (10) ≥ 70 Kpa

Resistenza a carichi puntuali – PL (5) ≥ 650 N
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4 Gamma SmartRoof_Coperture a falda inclinata 
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4 Gamma SmartRoof_Coperture piane
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

 Isolamento termico 
(inverno/estate)

 Resistenza al fuoco
 Isolamento acustico

 Comportamento meccanico
 Comportamento igrometrico

 Sostenibilità ambientale
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4 Progettazione coperture

Gamma 
SmartRoof

per l’isolamento di 
coperture a falda o 

piane
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

 Isolamento termico 
(inverno/estate)
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4 Progettazione coperture

Lane minerali, una soluzione 
performante  sia in regime 

invernale…

 Valori di lambda compresi tra 
0,035 e 0,038 W/mK

…sia in regime estivo:

 Contributo importante 
all’aumento della massa 

superficiale della struttura, con 
densità fino a 150 kg/mc



4 Progettazione coperture
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

 Resistenza al fuoco
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4 Progettazione coperture

Euroclasse lana minerale
A1 - INCOMBUSTIBILE
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

 Comportamento igrometrico
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4 Progettazione coperture

Controllo della migrazione del 
vapore acqueo (dall’interno 

all’esterno):

 Freno/barriera al vapore

Tenuta all’acqua in caso di 
infiltrazioni (dall’esterno 

all’interno):

 Telo impermeabile 
traspirante
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4 Progettazione coperture

Controllo della migrazione del 
vapore acqueo (dall’interno 

all’esterno):

 Freno/barriera al vapore

Tenuta all’acqua in caso di 
infiltrazioni (dall’esterno 

all’interno):

 Telo impermeabile 
traspirante
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4 Progettazione coperture

Progettare  l’isolamento di una 
copertura: quali aspetti 

considerare?

 Comportamento meccanico
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4 Progettazione coperture

Resistenza a 

compressione per 

materiali fibrosi –

CS(10):

30/50/70 kPa
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4 Progettazione coperture



Thank you

www.knaufinsulation.it

@: info.tecnico@knaufinsulation.com


